
DICEMBRE 2024 – GENNAIO 2025 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 29 DICEMBRE bianco

SANTA FAMIGLIA C
Liturgia delle ore propria

1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52
Beato chi abita nella tua casa, Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDÌ 30 DICEMBRE  bianco

Ottava di Natale
Liturgia delle ore propria

Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza

-----------------------

MARTEDÌ 31 DICEMBRE  bianco

Ottava di Natale
Liturgia delle ore propria

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79  
Canterò per sempre l'amore del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA E TE DEUM DI
RINGRAZIAMENTO AL GIRONE

MERCOLEDÌ 1° GENNAIO bianco

Maria Madre di Dio ( S)
Liturgia delle ore propria

Nm 6, 22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21
Dio abbia pietà di noi e ci benedica

Ore 10.00: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 2 GENNAIO  bianco
 

 Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m)
 Liturgia delle ore I Settimana

1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

---------------------------

VENERDÌ 3 GENNAIO bianco

Feria di Natale 
Liturgia delle ore I Settimana

1Gv 2,29-3,6; Sal 97; Gv 1,29-34
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 4 GENNAIO  bianco

Feria di Natale
Liturgia delle ore I Settimana

1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 5 GENNAIO bianco

II DOMENICA DOPO NATALE
Liturgia delle ore propria

Sir 24,1-4.12-16, Sal 147, Ef 1,3-6.15-18, Gv 1,1-18 
 Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a 
noi

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

AVVISI



SANTA FAMIGLIA C

Sant'Antonio di Padova (ca 1195 – 1231)

francescano, dottore della Chiesa

Sermoni per la domenica e le feste dei santi (trad. cb© evangelizo)

«Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava loro 
sottomesso»

«Stava loro sottomesso». A queste parole si dilegui ogni orgoglio, crolli ogni rigidità, si 
sottometta ogni disobbedienza. «Stava sottomesso». Chi? Colui che con una sola parola ha 
creato tutto dal nulla. Colui che, come dice Isaia, «con il cavo della mano misurò il mare; che 
sul suo palmo prese le dimensioni dei cieli; che con tre dita sollevò la terra; colui che pesa sulla
sua bilancia colline e montagne» (40,12). Colui che, come dice Giobbe, «fa tremare la terra e 
scuote le colonne del cielo; colui che comanda al sole e fa rientrare le stelle; colui che dispiega 
i cieli e cammina sulle onde del mare; colui che fece le costellazioni; colui che opera meraviglie
prodigiose e senza numero» (9,6-10). (...) È lui, così grande, così potente, che è sottomesso. E
sottomesso a chi? A un operaio e a una poverissima vergine. O «primo e ultimo»! (Ap 1,17) O 
capo degli angeli, sottomesso a degli uomini! Il Creatore del Cielo, sottomesso a un operaio, il 
Dio di eterna gloria sottomesso a una piccola povera vergine! 

Si è mai visto nulla del genere? Si è mai sentita una cosa simile? 

Allora, non esitate a obbedire, a sottomettervi. (...) Scendere, venire a Nazareth, essere 
sottomessi, obbedire perfettamente: qui sta tutta la sapienza. (...) Questo significa essere 
sapiente con sobrietà. La pura semplicità è «come le acque di Siloe, che scorrono in silenzio» 
(Is 8,6). Ci sono dei sapienti negli ordini religiosi; ma è attraverso uomini semplici che Dio ve li 
ha raccolti. Dio «ha scelto quelli che erano stolti e infermi, deboli e ignoranti», per raccogliere 
attraverso di essi «coloro che erano sapienti, potenti e nobili», «affinché nessuna carne possa 
gloriarsi in se stessa» (1Co 1,26-29), bensì in colui che è sceso, che è venuto a Nazareth e che
è stato sottomesso.
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